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CIRCOLARE AICAS N. 03 MAGGIO – GIUGNO 2021 

 

RIFORMA DELLO SPORT: I REQUISITI PER GLI STATUTI DELLE ASD E SSD (ESD) 

Gli Enti Sportivi Dilettantistici (ESD), anche dopo la riforma dello sport potranno avere la forma 

giuridica di associazione riconosciuta o non riconosciuta come persona giuridica o di società (Art. 6 

– 14 D. Lgs. N. 36/2021) 

Asd e Ssd rimangono dunque le due tipologie organizzative  rientranti in questa categoria unitaria 

(degli Esd) di nuovo conio normativo. 

Rispetto alla corrispondente disposizione di cui all'art. 90 comma 17, della legge 289/02, tuttavia, 

l'articolo 6, comma 1, Dlgs 36/21 presenta alcune differenze.  

Da un lato non fa più riferimento con riguardo alle associazioni, al Dpr 361/00, per l'ovvia ragione 

che la modalità ordinaria di acquisizione della personalità giuridica prevista in quest'ultimo decreto 

è ormai di fatto superata da modalità "speciali" come quella di cui all'articolo 22 del Dlgs 117 /17, 

per gli (enti del Terzo settore), e adesso anche quella di cui agli articoli 7 e 14 del medesimo Dlgs 

39/21, che consentono alle Asd di ottenere la personalità giuridica di diritto privato mediante 

iscrizione nel Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche.  

Dall'altro lato, non richiama più le sole  società di capitali bensì tutte le società di cui al titolo V del 

Codice civile, incluse dunque quelle di persone. 

N.B.:  Nessun rinvio esplicito, invece, figura più alla forma della società cooperativa ( che si 

trova disciplinata nel titolo VI del Codice civile), ciò di cui è difficile comprendere le motivazioni, 

se non sulla base di una dimenticanza cui occorrerà riparare in sede di “correzione” della riforma. 

 

1) ASSOCIAZIONI E SOCIETA’ SPORTIVE DILETTANTISTICHE (ART. 6 – 12 D. Lgs 

N. 36/2021) 

Forma giuridica  

Gli enti sportivi dilettantistici indicano nella denominazione sociale la finalità sportiva e la ragione 

o la denominazione sociale dilettantistica e possono assumere una delle seguenti forme giuridiche:  

a) associazione sportiva priva di personalità giuridica disciplinata dagli articoli 36 e seguenti del 

codice civile;  

b) associazione sportiva con personalità giuridica di diritto privato;  

c) società di cui al libro V, Titolo V, del codice civile.  
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Gli enti sportivi dilettantistici, ricorrendone i presupposti, possono assumere la qualifica di enti del 

terzo settore, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera t) , del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 

117, e di impresa sociale, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera u) , del decreto legislativo 3 

luglio 2017, n. 112. In tal caso, le norme del presente decreto trovano applicazione solo in quanto 

compatibili.  

Gli enti sportivi dilettantistici si affiliano annualmente alle Federazioni Sportive Nazionali, alle 

Discipline Sportive Associate e agli Enti di Promozione Sportiva. Essi possono affiliarsi 

contemporaneamente anche a più di un organismo sportivo affiliante.  

Atto costitutivo e statuto  

Le società e le associazioni sportive dilettantistiche si costituiscono con atto scritto nel quale deve 

tra l’altro essere indicata la sede legale.  

Nello statuto devono essere espressamente previsti: 

a) la denominazione;  

b) l’oggetto sociale con specifico riferimento all’esercizio in via stabile e principale 

dell’organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche, ivi comprese la 

formazione, la didattica, la preparazione e l’assistenza all’attività sportiva dilettantistica;  

c) l’attribuzione della rappresentanza legale dell’associazione; d) l’assenza di fini di lucro ai 

sensi dell’articolo 8;  

d) le norme sull’ordinamento interno ispirato a principi di democrazia e di uguaglianza dei 

diritti di tutti gli associati, con la previsione dell’elettività delle cariche sociali, fatte salve le 

società sportive che assumono la forma societaria per le quali si applicano le disposizioni del 

codice civile;  

e) l’obbligo di redazione di rendiconti economico-finanziari, nonché le modalità di 

approvazione degli stessi da parte degli organi statutari; g) le modalità di scioglimento 

dell’associazione; h) l’obbligo di devoluzione ai fini sportivi del patrimonio in caso di 

scioglimento delle società e delle associazioni.  

 

Assenza di fine di lucro  

Le associazioni e le società sportive dilettantistiche destinano eventuali utili ed avanzi di gestione 

allo svolgimento dell’attività statutaria o all’incremento del proprio patrimonio.  

Ai fini di cui al comma 1 e fatto salvo quanto previsto dal comma 3, è vietata la distribuzione, 

anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominati, a soci o 

associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche 

nel caso di recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto. 
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Ai sensi e per gli effetti di cui al presente comma, si applica l’articolo 3, comma 2, ultimo periodo, 

e comma 2 -bis , del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112.  

Se costituite nelle forme di cui al Libro V, Titolo V, del codice civile, gli enti dilettantistici possono 

destinare una quota inferiore al cinquanta per cento degli utili e degli avanzi di gestione annuali, 

dedotte eventuali perdite maturate negli esercizi precedenti, ad aumento gratuito del capitale sociale 

sottoscritto e versato dai soci, nei limiti delle variazioni dell’indice nazionale generale annuo dei 

prezzi al consumo per le famiglie di operai e di impiegati, calcolate dall’Istituto nazionale di 

statistica (ISTAT) per il periodo corrispondente a quello dell’esercizio sociale in cui gli utili e gli 

avanzi di gestione sono stati prodotti, oppure alla distribuzione, anche mediante aumento gratuito 

del capitale sociale o l’emissione di strumenti finanziari, di dividendi ai soci, in misura comunque 

non superiore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo 

rispetto al capitale effettivamente versato. 

N.B.:  Negli enti dilettantistici che assumono le forme di cui al Libro V del codice civile è 

ammesso il rimborso al socio del capitale effettivamente versato ed eventualmente rivalutato o 

aumentato nei limiti di cui al comma 3.  

Attività secondarie e strumentali  

Le associazioni e le società sportive dilettantistiche possono esercitare attività diverse da quelle 

principali di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b) , a condizione che l’atto costitutivo o lo statuto lo 

consentano e che abbiano carattere secondario e strumentale rispetto alle attività istituzionali, 

secondo criteri e limiti definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell’Autorità 

politica da esso delegata in materia di sport, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, da adottarsi ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.  

Riconoscimento ai fini sportivi  

Le associazioni e le società sportive dilettantistiche sono riconosciute, ai fini sportivi, dalle 

Federazioni Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive Associate, dagli Enti di Promozione 

Sportiva.  

La certificazione della effettiva natura dilettantistica dell’attività svolta da società e associazioni 

sportive, ai fini delle norme che l’ordinamento ricollega a tale qualifica, avviene mediante 

l’iscrizione del Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, tenuto dal Dipartimento per 

lo sport, il quale trasmette annualmente al Ministero dell’economia e delle finanze - Agenzia delle 

entrate l’elenco delle società e delle associazioni sportive ivi iscritte.  

Il Dipartimento per lo sport, avvalendosi della società Sport e salute S.p.A., esercita le funzioni 

ispettive, al fine di verificare il rispetto delle disposizioni del presente Capo.  
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Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o dell’Autorità politica da esso delegata in 

materia di sport, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono individuate le 

norme di coordinamento necessarie al fine di assicurare l’unicità, la completezza, la periodicità e 

l’efficacia dell’attività ispettiva.  

In caso di violazione delle disposizioni di cui al presente Capo, il Dipartimento per lo sport diffida 

gli organi di amministrazione degli enti dilettantistici a regolarizzare i comportamenti illegittimi 

entro un congruo termine, comunque non inferiore a venti giorni.  

Nel caso di irregolarità non sanabili o non sanate entro i termini prescritti il Dipartimento per lo 

sport revoca la qualifica di ente dilettantistico.  

Incompatibilità  

È fatto divieto agli amministratori delle associazioni e società sportive dilettantistiche di ricoprire 

qualsiasi carica in altre società o associazioni sportive dilettantistiche nell’ambito della medesima 

Federazione Sportiva Nazionale, disciplina sportiva associata o Ente di Promozione Sportiva 

riconosciuti dal CONI. Art. 12.  

Disposizioni tributarie  

Sui contributi erogati dal CONI, dalle Federazioni Sportive Nazionali e dagli Enti di Promozione 

Sportiva riconosciuti dal CONI, alle società e associazioni sportive dilettantistiche non si applica la 

ritenuta del 4 per cento a titolo di acconto di cui all’articolo 28, secondo comma, del Decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.  

Gli atti costitutivi e di trasformazione delle associazioni e società sportive dilettantistiche, nonché 

delle Federazioni Sportive Nazionali e degli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI 

direttamente connessi allo svolgimento dell’attività sportiva, sono soggetti all’imposta di registro in 

misura fissa. 

Il corrispettivo in denaro o in natura in favore di società, associazioni sportive dilettantistiche e 

fondazioni costituite da istituzioni scolastiche, nonché di associazioni sportive scolastiche che 

svolgono attività nei settori giovanili riconosciuti dalle Federazioni Sportive Nazionali o da Enti di 

Promozione Sportiva costituisce, per il soggetto erogante, fino ad un importo annuo 

complessivamente non superiore a 200.000 euro, spesa di pubblicità, volta alla promozione 

dell’immagine o dei prodotti del soggetto erogante mediante una specifica attività del beneficiario, 

ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
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2) SOCIETA’ SPORTIVE PROFESSIONISTICHE (ART. 13 – 14 D. LGS N. 36/2021) 

Costituzione e affiliazione delle società sportive professionistiche  

Le società sportive professionistiche sono costituite nella forma di società per azioni o di società a 

responsabilità limitata. È obbligatoria la nomina del collegio sindacale.  

L’atto costitutivo prevede che la società possa svolgere esclusivamente attività sportive ed attività 

ad esse connesse o strumentali.  

L’atto costitutivo prevede altresì che una quota parte degli utili, non inferiore al 10 per cento, sia 

destinata a scuole giovanili di addestramento e formazione tecnico-sportiva.  

Prima di procedere al deposito dell’atto costitutivo, a norma dell’articolo 2330 del codice civile, la 

società deve ottenere l’affiliazione da una o da più Federazioni Sportive Nazionali riconosciute dal 

Comitato Olimpico Nazionale Italiano, dal Comitato Italiano Paralimpico se svolge attività sportiva 

paralimpica. 

Gli effetti derivanti dall’affiliazione restano sospesi fino all’adempimento degli obblighi di cui 

all’articolo 14.  

L’atto costitutivo può sottoporre a speciali condizioni l’alienazione delle azioni o delle quote. 

Negli atti costitutivi delle società sportive professionistiche è prevista la costituzione di un organo 

consultivo che provvede, con pareri obbligatori ma non vincolanti, alla tutela degli interessi 

specifici dei tifosi.  

L’organo è formato da non meno di tre e non più di cinque membri, eletti ogni tre anni dagli 

abbonati alla società sportiva, con sistema elettronico, secondo le disposizioni di un apposito 

regolamento approvato dal consiglio di amministrazione della stessa società, che deve stabilire 

regole in materia di riservatezza e indicare le cause di ineleggibilità e di decadenza, tra le quali, in 

ogni caso, l’emissione nei confronti del tifoso di uno dei provvedimenti previsti dall’articolo 6 della 

legge 13 dicembre 1989, n. 401, o dal codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di 

cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero di un provvedimento di condanna, anche 

con sentenza non definitiva, per reati commessi in occasione o a causa di manifestazioni sportive.  

Sono fatti salvi gli effetti dell’eventuale riabilitazione o della dichiarazione di cessazione degli 

effetti pregiudizievoli ai sensi dell’articolo 6, comma 8 -bis , della citata legge n. 401 del 1989.  

L’organo consultivo elegge tra i propri membri il presidente, che può assistere alle assemblee dei 

soci. Le società sportive professionistiche adeguano il proprio assetto societario alle disposizioni del 

presente comma entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.   
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L’affiliazione può essere revocata dalla Federazione Sportiva Nazionale per gravi infrazioni 

all’ordinamento sportivo.  

La revoca dell’affiliazione determina l’inibizione dello svolgimento dell’attività sportiva.  

Avverso le decisioni della Federazione Sportiva Nazionale è ammesso ricorso alla Giunta del 

CONI, che si pronuncia entro sessanta giorni dal ricevimento del ricorso.  

Deposito degli atti costitutivi  

Le società sportive, entro trenta giorni dall’iscrizione nel registro delle imprese a norma 

dell’articolo 2330 del codice civile, devono depositare l’atto costitutivo presso la Federazione 

Sportiva Nazionale alla quale sono affiliate. Devono, altresì, dare comunicazione alla Federazione 

Sportiva Nazionale, entro venti giorni dalla deliberazione, di ogni avvenuta variazione dello statuto 

o delle modificazioni concernenti gli amministratori ed i revisori dei conti. 

 

29 giugno 2021 

Circolare a cura della Commissione Studi AICAS – (Commercialisti Azienda Sport) 

 


